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Anton Zoran Mušič

 Nato a Gorizia nel 1909, dopo l’Accademia di Belle Arti di 
Zagabria, viaggia e lavora tra Francia e Spagna, divenendo uno dei più 
signifi cativi rappresentati del simbolismo pittorico della Nuova Scuola 
di Parigi. 

 La Seconda Guerra Mondiale segna la vita e il destino di 
Mušič: nel 1944 viene arrestato dalla Gestapo e trascorre sei mesi nel 
campo di concentramento di Dachau, dove è costretto a lavorare in 
una fabbrica di munizioni. Dopo la liberazione, il pittore si stabilisce 
prima a Venezia, poi a Parigi. Sarà necessario del tempo per riprendere 
l’attività artistica, che tocca vertici tragici e poetici, crudeli e sognanti, 
in un sapiente equilibrio tra astrazione e fi gura, regalando all’artista 
importanti riconoscimenti internazionali.

 Nel 1970 inizia la serie Noi non siamo gli ultimi, in cui esprime 
i sentimenti più intimi e il terrore di ciò che aveva vissuto nel lager. 
Mušič muore a Venezia nel 2005 all’età di 96 anni.
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